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Complimenti!

• Agile e non tecnico

• Ben strutturato:

– Rassegna

– Analisi

– Proposte

• Completo (per quanto possible)

• Tesi di fondo: 

– Immigrazione economicamente positiva, e comunque inevitabile

– Nonostante contrarietà (di larga parte di) opinione pubblica, va gestita per 

massimizzarne benefici invece che subirla



Effetti distributivi dell’immigrazione: mercato del lavoro
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Fonte: Dustmann, Frattini, Preston REStud 2013

• Effetto positivo su 

parte medio-alta 

distribuzione del 

reddito

• Effetto negativo 

parte bassa 

distribuzione del 

reddito

• Effetto medio 

positivo, ma 

conseguenze 

distributive



Mercato del lavoro

• Non tutti guadagnano

• Chi perde spesso sono le persone già più economicamente deboli

POSSIBILI SOLUZIONI:

• Politiche di redistribuzione benefici dai «vincitori» ai «perdenti»?

• «Spostare» competizione verso la parte alta della distribuzione

• Livello istruzione dei migranti generalmente simile a quello dei nativi, ma 

«spreco» capitale umano amplifica pressione su segmenti più deboli del 

mercato del lavoro



Percentuale di immigrati e nativi con istruzione terziaria (2021)

ITALIA
Migranti: 13%

Nativi: 21%

EUROPA
Migranti: 32%

Nativi: 34%

I paesi con popolazione nativa più istruita attraggono migranti più 
istruiti, ma spesso occupati in professioni poco qualificate



Davvero l’opinione pubblica è contraria all’immigrazione?

Fonte: elaborazione su dati European Social Survey, disponibili su Global Migration Information Hub - RFBerlin

https://www.rfberlin.com/global-migration-information-hub/


Questioni culturali più importanti di questioni economiche?

Fonte: elaborazione su dati European Social Survey, disponibili su Global Migration Information Hub - RFBerlin

https://www.rfberlin.com/global-migration-information-hub/


Italia al di sotto della media europea per sostegno 

all’immigrazione



Davvero l’opinione pubblica è contraria all’immigrazione?

• Opinione pubblica europea è diventata più favorevole all’immigrazione negli 

ultimi vent’anni

• Più che il generico favore/contrarietà all’immigrazione, è importante la 

salienza



Appunti finali sulle proposte di policy

• Abolizione Bossi-Fini: non toglie il nodo stretto tra lavoro (da avere prima 

dell’ingresso) e permesso di soggiorno

• Creazione mercato regolare del trasporto + formazione

– Necessita prima di un cambio di approccio normativo (v. sopra)

– Non elimina immigrazione irregolare (a meno di non liberalizzare completamente il 

mercato)

– Political Economy?

• Lavorare su politiche di integrazione più politicamente fattibile, e può avere 

ricadute positive su politiche di ingresso nel medio periodo?
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